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Legge 18 giugno 2009, n. 69 per lo sviluppo economico e la competitività: nuova delega 
ambientale e potenziamento del Corpo forestale dello Stato 
 
 
La legge n. 69 del 18 giugno 2009 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile” è stata definitivamente approvata al Senato, 
nella seduta n. 216 del 26 maggio 2009, con 136 voti favorevoli e 92 contrari. La nuova norma, 
sostenuta anche dalla Lega Nord, contiene due importanti interventi in campo ambientale.  
L’articolo 12 “Delega al Governo per l’adozione di decreti legislativi integrativi e correttivi in 
materia ambientale” autorizza il Governo ad adottare, entro il 30 giugno 2010, uno o più decreti 
legislativi integrativi e correttivi dei decreti emanati ai sensi dell’articolo 1 della legge 15 dicembre 
2004, n. 308 “Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l’integrazione della 
legislazione in materia ambientale e misure di diretta applicazione”. Ricordiamo che la L. 
308/2004 ha portato all’emanazione del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia 
ambientale”, il quale ha riordinato la normativa ambientale relativamente alla gestione dei rifiuti e 
alla bonifica dei siti inquinati, alla tutela delle acque dall’inquinamento e alla gestione delle risorse 
idriche, alla difesa del suolo e gestione delle aree protette, nonché alla tutela dell’aria e riduzione 
delle emissioni in atmosfera. Ora, con questa nuova disposizione, si prevede la possibilità di 
emanare nuovi decreti correttivi alla legislazione ambientale.   
 
L’articolo 20 “Misure urgenti per l’efficienza del Corpo forestale dello Stato” dispone che, per 
l’anno 2009, il Corpo forestale dello Stato possa assumere personale operaio a tempo determinato 
nel limite di spesa di tre milioni di euro, per gli uffici di tutela della biodiversità, per la 
conservazione delle foreste demaniali e la protezione della natura. In merito a questa disposizione il 
Ministro delle politiche Agricole alimentari e forestali Luca Zaia (Lega Nord) ha osservato che “Il 
Corpo Forestale dello Stato svolge una funzione essenziale di tutela e controllo del patrimonio 
boschivo e naturale del nostro Paese; una funzione tanto più essenziale nella stagione estiva che ci 
prepariamo ad affrontare. Abbiamo ritenuto quindi di potenziare tale attività per garantire ai 
cittadini servizi puntuali ed efficienti”. 
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Legge 18 giugno 2009, n. 69 (G.U. n. 140 del 19 giugno 2009) - Disposizioni per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile* 
 
 
Capo II 
SEMPLIFICAZIONI 
 

Art. 12. 
(Delega al Governo per l’adozione di decreti legislativi integrativi e correttivi in materia ambientale) 

    1. Il Governo è delegato ad adottare, entro il 30 giugno 2010, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni 
integrative e correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi dell’articolo 1 della legge 15 dicembre 2004, n. 308, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi stabiliti dalla stessa legge. 
    2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, con il Ministro per le 
politiche europee e con gli altri Ministri interessati, sentito il Consiglio di Stato e acquisito il parere della Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
    3. Il Governo trasmette alle Camere gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, accompagnati dall’analisi 
tecnico-normativa e dall’analisi dell’impatto della regolamentazione, per l’espressione del parere da parte delle 
competenti Commissioni parlamentari. Ciascuna Commissione esprime il proprio parere entro trenta giorni dalla data di 
assegnazione degli schemi dei decreti legislativi. Decorso inutilmente tale termine, i decreti legislativi possono essere 
comunque emanati. 
    4. I decreti legislativi di cui al comma 1 devono altresì meglio precisare quali devono essere intese le caratteristiche 
ambientali ai fini dell’utilizzo delle terre e rocce da scavo per interventi di miglioramento ambientale anche di siti non 
degradati, nel senso di prevedere l’accertamento delle caratteristiche qualitative chimico-fisiche e geotecniche che 
devono essere compatibili con il sito di destinazione. 
 
 
Capo III 
PIANO INDUSTRIALE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 

Art. 20. 
(Misure urgenti per l’efficienza del Corpo forestale dello Stato) 

    1. Al fine di garantire maggiore efficacia, efficienza e tempestività nell’azione amministrativa e nell’erogazione dei 
servizi nonché per razionalizzare ed economizzare le procedure, il Corpo forestale dello Stato, limitatamente all’anno 
2009, è autorizzato ad assumere personale operaio a tempo determinato ai sensi dell’articolo 1 della legge 5 aprile 1985, 
n. 124, entro il limite di spesa di 3 milioni di euro. 
    2. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 3 milioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante 
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307. 
    3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 
    4. Il comma 3 dell’articolo 8 del decreto legislativo 3 aprile 2001, n. 155, si applica anche agli idonei nominati, 
nell’anno 2008, nelle qualifiche dirigenziali ai sensi della lettera c) del comma 346 dell’articolo 1 della legge 24 
dicembre 2007, n. 244. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al primo periodo, pari a euro 
201.540,69 per l’anno 2009 e a euro 24.037 per l’anno 2010, si provvede a valere sulle risorse di cui alla lettera c) del 
comma 346 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. 
 
 
 
* Sono riportati esclusivamente gli articoli in materia di Ambiente. 
 
 


